D.C. Entrate Contributive

Messaggio N. 012489 del 29/05/2008 16.24.30 

Oggetto: Dirigenti di aziende industriali.  Chiarimenti in ordine al corretto utilizzo dei codici qualifica “3” e “9”.

Con la circolare 24 aprile 2003, n. 83 al punto 4.2.2 sono state impartite le disposizioni in ordine alle modalità operative di compilazione delle denunce DM10 per l'assolvimento della ordinaria contribuzione dei dirigenti industriali.

A seguito di numerose richieste di chiarimento conseguenti alla necessità di gestire i fenomeni di spiccata mobilità cui sono soggetti i lavoratori con la predetta qualifica, si riportano di seguito le diverse fattispecie (1) analizzate, per le quali si è provveduto ad indicare il corretto “codice qualifica” da utilizzare.

Le indicazioni del presente messaggio hanno validità anche ai fini della compilazione delle denunce retributive dei lavoratori dipendenti (E-MENS).
1) Dirigente assunto per la prima volta alle dipendenze di un datore di lavoro classificato nel settore industria successivamente al 1 gennaio 2003. In questa fattispecie il codice qualifica da utilizzare è il "9"; 
2) Lavoratore già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 che, a seguito di promozione, successivamente al 1 gennaio 2003 diventa dirigente. In tale ipotesi il codice qualifica da utilizzare è il "9";
3) Dirigente, già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 ( codice "3"), che, successivamente al 1 gennaio 2003, interrompe il rapporto di lavoro (cessazione) per qualsiasi motivo (licenziamento o dimissioni) e si rioccupa (nuova assunzione) presso la stessa azienda ovvero presso altra impresa industriale in data successiva. Il codice qualifica che dovrà essere utilizzato per questo nuovo rapporto è il "9";
4) Dirigente, già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 ( codice "3"), che interrompe il rapporto di lavoro per aspettativa o altri eventi che danno titolo alla conservazione del rapporto di lavoro. Alla ripresa dell'attività presso la stessa azienda, naturalmente, in data successiva al 1 gennaio 2003, il codice qualifica da utilizzare per questo rapporto continuerà ad essere il "3";
5) Dirigente, già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 ( codice "3"), che, successivamente al 1 gennaio 2003, viene distaccato ai sensi dell'art. 30 del d.lgs. 276/2003 ovvero distaccato o trasferito all'estero. In tali fattispecie, il codice qualifica da utilizzare per questo rapporto continuerà ad essere il "3";
6) Dirigente, già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 ( codice "3"), che, a seguito di operazioni societarie (cessione contrattuale, cessione di ramo d'azienda, scissione parziale, fusione, usufrutto o affitto d'azienda(2), successivamente al 1 gennaio 2003, sia trasferito, ai sensi dell’art. 2112 del c.c., ad altra impresa industriale. Per tali fattispecie, non sussistendo interruzione nel rapporto, il codice qualifica continuerà ad essere il "3";
7) Dirigente, già dipendente da un datore di lavoro classificato nel settore industria al 31 dicembre 2002 ( codice "3"), che, successivamente al 1 gennaio 2003 è trasferito, ai sensi dell’art. 2103 del c.c. (3), ad altra unità produttiva del medesimo datore di lavoro ovvero ad altra impresa facente parte di un “ Gruppo industriale” (4). Per tali fattispecie, non sussistendo interruzione nel rapporto, il codice qualifica continuerà ad essere il "3".

Le u.d.p. aziende con dipendenti cureranno la corretta applicazione delle suddette indicazioni provvedendo a fornire i necessari chiarimenti ai datori di lavoro al fine di evitare una non corretta implementazione delle posizioni assicurative e una erronea imputazione contabile delle somme versate per il personale con qualifica di dirigente.

Il Direttore Centrale 

Luigi Ziccheddu 

Note
(1) Si rinvia a quanto indicato al punto 1. della circolare n. 83/2003.

(2) Art. 2112, comma 5, del codice civile.

(3) Art. 2103 c.c. – “Il prestatore di lavoro” … (omissis) … “non può essere trasferito da una unità produttiva ad un'altra se non per comprovate ragioni tecniche, organizzative e produttive”.

(4) Circolare 5 maggio 1994, n.134; circolare 9 dicembre 1994, n.321

